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Bresciaoggi

La corsa
da vicino

Spc

1 O O O f M 0 L m

Da Roma verso il tra
di Brescia un sussegi
di colpi di scetta, e tUi
per l \iso contestalo c
strumenti ad alta tea

Una rafiBca dì squalifid
falcidia le prime posìzio

dalla 1000 Miglia
Marco Bencivenga

La 1000 Miglia riparte al
l'alba e si lascia alle spalle
u n a c i t t à f e r i t a : R o m a è
s o t t o s h o c k . L ' a u t o - b o m
b a a i P a r i o l i h a s c o n v o l t o
u n fi n e - s e t t i m a n a n a t o a l -
l ' insema del lo spor t : i l
grande tennis al Foro Itali
co . l a F recc ia rossa su l -
l ' A u r e l i a .

L ' e c o d e l l ' a t t e n t a t o a
Maurizio Costanzo è giun
to fino al Midas, il mega al
bergo che ospita la carova
na . Non fa g rand i a f f a r i ,
però, l'edicola piazzata ai
margini del «parco chiu
so». La corsa sta per ripar
tire e gli equipaggi non
hanno certo il tempo per
leggere i giornali. E il mo
m e n t o d e i m e c c a n i c i : u l t i
m i cont ro l l i a l motore,
una luc ida ta a l la car rozze
rìa, il rifornimento e via,
di nuovo in corso, stavolta
in d i rez ione nord.

/ favor i t i
sono fuori

Fra i piloti in attesa del
proprio turno di partenzavola solo qualche battuta:
tema obbligato, i «compu-
terini». Canè, Surtees, Ra
imondi e Bauer, quattro
fra i protagonisti più atte
si, sono stati sorpresi a un
c o n t r o l l o c o n s t r u m e n t i
« p r o i b i t i » . I c o m m i s s a r i
di gara hanno subito se-

ma i b resc ian i Vesco-Bo-
ce l l i ( second i a quo ta
1628), che migliorano così
il terzo posto parziale col
to lo scorso anno (alla fine
arrivarono sesti assoluti).
Terza piazza provvisoria,
con 1520 punti, per Gua-
s t i -Bazz i , su Buga t t i B re
scia del '22, che pure era
n o s o l t a n t o v e n t i n o v e s i -
mi a Foligno. Nelle posi
zioni di vertice anche Ber-
t i -Ghe ra rd i (Po rsche Car
rara, 1328 punti). Villa Al-
l e g r i - C o l p a n i ( K i e f t
Sport), Veronesi-Verone
si (Alfa Romeo 1900), Pie-
tra-Celentano (Panhard) e
Sisti-Grazzi (Siata Daina).

S o n o s c i v o l a t i a l n o n o
posto, invece, gli svizzeri
T r a b e r - T r a b e r , s u A s t o n
Martin DBS Coupé del '53:
i l loro secondo rango era
stato la vera sorpresa di
Foligno, insieme al ritardo del favoritissimo equi
paggio bresciano Valse-
riati-Saporetti (solo 23° al
s e c o n d o c o n t r o l l o r a d i o ,
poi risalito in 15'^ posizio
ne). Per il resto, la classifi
ca al giro di boa vede il
« b r e s c i a n o » G i n o M u n a -
ron al 13° posto assoluto
(una vera impresa, con
l ' impegnat iva Bmw 502
del '55) e il presidente del
le Botteghe del Centro, Pa
olo Mazzetti, 18° dopo aver
recuperato oltre 50 posi
z i o n i .

Fra i Vip, ottimo 24° po
sto (su 279 classificati) per
l 'a t t r ice Dal i la Di Lazzaro
t i n c o p p i a c o n M a s R i m n

e sportiva: in piazza offro
no panini, bibite e adesivi
r i co rdo . L ' en tus i asmo sa
le alle stelle quando arri
v a l a B m w 3 2 7 n u m e r o
119: al volante c 'è Pr isca
Taruffi, la figlia dell'indi
menticato pilota, che por
ta in testa il casco color ar
gento che usava papà.

Siena, dopo la pausa per
il pranzo all 'aperto, du
rante il quale si scatena
unviolent issimotempora-
le, concede al la 1000 Mi
glia di entrare nel suo «sa
lotto buono»: piazza del
Campo. Poi, ecco le cam
pagne del Chianti, ecco Fi
renze con le sue sfraordi-
narie piazze, museo al-
l'apertosenza eguali. L'ab
braccio della gente, meno
)ressante a Roma, torna a

: 'arsi caloroso, passionale.
C a b r i n i , Te s t i , P o z z e t t o ,
Boldi , Di Lazzaro e Laso-
rella sono sempre i divi
più acclamati. Ma quanti
applausi, fra le auto, per le
due Iso Isetta in gara! I
«trappolini» fanno tene
rezza, scatenano ovunque
c u r i o s i t à e a m m i r a z i o n e .

Sono fra i ma?
gonisti della Freccia ros
s a .

La prova speciale del
Mugello è la più attesa dai
c o n c o r r e n t i : l e « n o n n e »
della 1000 Miglia provano
l'ebbrezza su una pista da
Formu la 1 .1 p iù s i fanno
prendere la mano e arriva
n o a l c o n t r o l l o r a d i o i n
largo anticipo. I minuetti
per «allungare» gli ultimi
m e t r i s o n o a u t e n t i c h e
c o n t o r s i o n i a u t o m o b i l i s t i -
che. I commissari di gara,
visti i precedenti, appro
fi t t a n o d e l l ' o c c a s i o n e p e r
effettuare controlli a tap
peto, vere e proprie per
quisizioni, alrintemo del
le vetture: l 'obiett ivo, sco
pr i re a l t r i possib i l i t ra
sgressori dei regolamento
che vieta i «computer ini».

Ve r so
B r e s c i a

La guerra dei chip pro
segue senza esclusione di
colpi. Radiocorsa mormora che i «fuorilegge» sa
r e b b e r o a d d i r i t t u r a a l c u

ne decine. I re
della gara pi
n o n s b i l a n c i a r
drà tutto a Bre.
no in coro.

Dal Mugello {
rari il passo è
C a r r o z z e r i a S e
Marane l l o è f i j
n u l t i m o c o n t r c
Gli equipaggi c
rito fra due a
Complice la sqi
talita Ferrari, i
t ecn i co s i t r as
presto in una fe
re. Gli stand gai
- che offrono t
salumi, formai
bevande a volc
letteralmente ;
salto. La grandi
prosegue anch
partenza dell ' i
t u r a .

Quando cala i
luci della sera,
vetture del la 1(
lasciatesi al le i
gio Emilia, Pa:
mona • i n i z i an
vedere il tragui
le Rebuffone, a
la festa contino

Che cosa sono i sofisticati strumenti di controllo de

Queimaled<
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agl iet t i d i
sato il pe
lo orar io,
impiono U
[ di foUa.
isita ospi-
m o m e n t o
orma ben

ta popola- ^
t r o n o m i c i *■
rta fr i t ta,
ti, dolci e
i t à - s o n o

r e s i d ' a s -
a b b u f f a t a
» dopo la
I t i m a v e t -

2 7
U n
i n c i d e n t e
(foto a
sinistra),
senza gravi
c o n s e g u e n
ze per I
piloti, ha
avuto per
protagonisti
i mi lanes i
U m b e r t o
Pietra,
imprendito
r e

(racchette
d a t e n n i s

^axima),
ginecologa^
C a r l o " •
C e l e n t a n o .

ADordo
della loro
Panhard-Dy-
na Sport del
' 5 4 s o n o
u s c i t i d i
s t r a d a n e i

pressi di
Siena,
a n d a n d o a
s b a t t e r e
c o n t r o u n
a l b e r o .
S e m l d i s t r u t -
ta la
vettura, lievi
ferite per
l'equipag
gio. Nelle
altre foto,
dall 'alto,
Jackie tckx,
Flaminio
Valser iat i ,
A n t o n i o
C a b r i n i e
l ' a t t r a v e r s a
m e n t o d e l l a
piazza di
S i e n a s o t t o
la pioggia,
(fotoservi
zio A2)

tempo, vietati dal regolamento della 1000Miglia, e causa di squalifiche e contestazioni

itti computer di bordo
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arejrqino auciZBioossB.un
a i u o u o n s u i o i B p u o j
ouuBq Bion^ 5pxrBJ3 pp xu
-TpBntouoobiuaoanbUTO

•aquauilBJTqBU a^rq
•oiuoinB in *o§8x p oiuoiui
aooiaA niQ oji§ tap pjooaj
n auaijJBddBm] v
a'qqa inb oudoad aqo 'bixb
■iw OÒOI BÙniin,ii9P 9-ioiio
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un uoo a aunss ipao is ap
-BJjs ans ai uoò •oqjaqa lu
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Bresciaoggi

La corsa
da vicino

Spor t
DaRoma verso il traguardo
di Brescia un susseguirsi
di colpi di scena, e tutto
per l'uso contestato degli
strumenti ad alta tecnologia

Una rafiSca dì squalifiche
falcidia le prime posizioni z - h m r e

dalla 1000 Miglia
Marco Bencivenga

La 1000 Miglia riparte al
l'alba e si lascia alle spalle
u n a c i t t à f e r i t a : R o m a è
s o t t o s h o c k . L ' a u t o - b o m
ba ai Par iol i ha sconvol to
un fine-se t t imana na to a l
l'insegna dello sport: il
grande tennis al Foro Itali
co, la Freccia rossa sul-
l ' A u r e l i a .

L ' e c o d e l l ' a t t e n t a t o a
Maurizio Costanzo è giun
to fmo al Midas, il mega al
bergo che ospita la carova
na. Non fa grandi affari,
però, l'edicola piazzata ai
margini del «parco chiu
so». La corsa sta per ripar
tire e gli equipaggi non
hanno certo il tempo per
leggere i giornali. E il mo
mento dei meccanici: ulti
mi controlli al motore,
una lucidata aUa carrozze
ria, il rifornimento e via,
di nuovo in corso, stavolta
in direzione nord.

Ifavoriti
sonofuori

Fra i piloti in attesa del
proprio turno di partenzavola solo qualche battuta:
tema obbligato, i «compu-
terini». Cane, Surtees, Ra
imondi e Bauer, quattro
fra i protagonisti più atte
si, sono stati sorpresi a un
controllo con strumenti
«proibiti». I commissari
di gara hanno subip se-

g T Q i a f t j U à i t i m . i l è m * -
< \ u >

n < > % * \ < z < y T \ '
t r o U o o r a r i o d i « ^ o -
o r i r a n n o t ì \ c » ^ r c
squaUficati-, dalle cla^ifi-
che esposte lungo la fian-
rata di un t ir. un commis-
Mrio depennerà toro

ma i b resc ian i Vesco -Bo-
ce l l i ( second i a quo ta
1628), che migliorano così
il terzo posto parziale col
to lo scorso anno (alla fine
arrivarono sesti assoluti).
Terza piazza provvisoria,
con 1520 pimti, per Gua-
sti-Bazzi, su Bugatti Bre
scia del '22, che pure era
no soltanto ventinovesi-
mi a Foligno. NeUe posi
zioni di vertice anche Ber-
ti-Gherardi (Porsche Car
rara, 1328 punti), Villa AL
legr i -Colpani (Kief t
Sport), Veronesi-Verone
si (Alfa Romeo 1900), Pie-
tra-Celentano (Panhard) e
Sisti-Grazzi (Siata Daina).

Sono scivolati al nono
posto, invece, gli svizzeri
TVaber-Traber, su Aston
Martin DB3 Coupé del '53:
i l lo ro secondo rango era
stato la vera sorpresa dì
Foligno, insieme al ritardo del favoritissimo equi
paggio bresciano Valse-riati-Saporetti (solo 23 al
secondo controllo radm,
poi risalito in 15'' posizio
ne). Per il resto, la classifi
ca al giro di boa vede il
«bresciano» Gino Muna-
ron al 13° posto assoluto
(una vera impresa, con
l'impegnativa Bmw 502
del '55) e il presidente del
le Botteghe del Centro, Pa
olo Mazzetti, 18" dopo aver
recuperato oltre 50 posi
z i o n i

Fra i Vip, ottimo 24° po
sto (su 279 classificati) per

l'attrice Dalila DiLazzaro
ia con Massimo

e sportiva: in piazza offro
no panini, bibite e adesivi
r i co rdo . L ' en tus i asmo sa
le alle stelle quando arri
v a l a B m w 3 2 7 n u m e r o
119: a l volante c 'è Pr isca
Ta ru f f ì , l a f i g l i a de l l ' i nd i
menticato pilota, che por
ta in testa il casco color ar
gento che usava papà.

Siena, dopo la pausa per
il pranzo all 'aperto, du
rante il quale si scatena
un violentissimo tempora
le, concede alla 1000 Mi-
;lia di entrare nel suo «sa
etto buono»: piazza del

Campo. Poi, ecco le cam
pagne del Chianti, ecco Fi
renze con le sue straordi
narie piazze, museo al
l'aperto senza eguali. L'ab
braccio della gente, meno
pressante a Roma, torna a
farsi caloroso, passionale.
C a b r i n i , Te s t i , P o z z e t t o ,
Boldi , Di Lazzaro e Laso-
rella sono sempre i divi
più acclamati. Ma quanti
applausi, fra le auto, per le
due Iso Isetta in gara! I
«trappolini» fanno tene
rezza, scatenano ovunque
c u r i o s i t à e a m m i r a z i o n e .

Sono fra i maj
gonisti della rTeccia ros
s a .

La prova speciale del
Mugello è la più attesa dai
c o n c o r r e n t i : l e « n o n n e »
della 1000 Miglia provano
l'ebbrezza su una pista da
Formula 1.1 più si fanno
prendere la mano e arriva
n o a l c o n t r o l l o r a d i o i n
largo anticipo. I minuetti
per «allungare» ^ ultimi
m e t r i s o n o a u t e n t i c h e
c o n t o r s i o n i a u t o m o b i l i s t i -
che. I commissari di gara,
visti i precedenti, appro
fittano dell'occasione per
effettuare controlli a tap
peto, vere e proprie per
quisizioni, alrintemo del
le vetture: l 'obiett ivo, sco
pr i re a l t r i possib i l i t ra
sgressor i de l regolamento
che vieta i «computerini».

y é r s o
B r e s c i a

La guerra dei chip pro
segue senza esclusione di
colpi. Radiocorsa mormo
ra che i «fuorilegge» sa
r e b b e r o a d d i r i t t u r a a l c u

ne decine. I responsabUi
deUa Preferiscono
non sbilanciarsi' "Si ve-
drajutto a Brescia», dàco-
n o m c o r o .

Dal Mugello a Casa-Fer-
1^1 il passo è hreve: allaCarrozzeria S(SgIietti di
M^aneUo è fl̂ o il penultimo controllo orario.

tecnico si tr̂ ftrma ben
prestoinimafesta popola:re. Gli stand ga«:trono®toi- che offronotor^ frìtti'
salumi, formaci, dolci e
bevande a vol^^ - sono
letter̂ entftesl d'esalto. La grandp abbuffata
prosegue anchp dopo la
partenza deU'oitima vet
t u r a . ^

Quando calano le prhneluci della seta le prime
vetture della im Mi^a -lascmtesi aUeTaUê g-
gio Emilia, PaJ^a e Cre
mona -.inizilo a intrav-
vedere il tragnat-do di viale Rebuffone ŝ Jaranello
la festa continua ancora.

2 7
U n
i n c i d e n t e
(foto a
sinistra),
senza gravi
c o n s e g u e n
ze per i
piloti, ha
avuto per
protagonisti
i m i l anes i
U m b e r t o
Pietra,
imprendltc-

(racchette
d a t e n n i s

. e

(gitig i n e c o
C a r l o
C e l e n t a n o .
A b o r d o
d e l l a l o r o
Panhard -Dy -
na Sport del
' 5 4 s o n o
u s c i t i d i
s t r a d a n e i

p r e s s i d i
S i e n a ,
a n d a n d o a
s b a t t e r e
c o n t r o u n
a l b e r o .
S e m i d i s t r u t
t a i a
v e t t u r a , l i e v i
ferite per
l 'equipag
gio. Nelle
a l t re fo to ,
d a l l ' a l t o ,
Jackie Ickx,
F l a m i n i o
Valseriati,
A n t o n i o
C a b r i n i e
l ' a t t r a v e r s a
m e n t o d e l l a
piazza di
S i e n a s o t t o
la pioggia,
(fotoservi
zio A2)

Che cosa sono i sofisticati strumenti di controllo del tempo, vietati dal regolamento della 1000 Miglia, e causa di squalifiche e contestaàom

Quei maledetti computer dibordo
mi coprendoli con una ri-S'iierl Accanto unrisco e una nota, «bsciusi
per irregolarità».L'equipaggio Cane-Gai
iiani, vincitore lo scorso
anno, Passa
rnitimo Dosto. Stessa sorle pnaimondi-Ralmon-
di su Giulietta Alfa Romèo del '57. che erano ad
dirittura quarti. Meno pe
sante, ai fini delia classified la squalifica di Bauer-
De Concina (erano ottan-
taseie-simi) e dell'ex cam
pione de) mondo di ror-
mula iJohn Surteesfaddi-
r i t t u r a l J l ' M - ^ .

iiEunprovvedimento im
popolare. ma le norme parlano chiaro», sottolinea
Mauro Argenti, leaderdel-
la classifica dopo le prime

M \ W T * a X o < . « p O n V v »
d - A l c o n s l i g l l
n a v i g a t o r e M a s s i m o , B o i -
d i ) . q u a t t r o p o s i z i o n i m u
i n d i e t r o l a
C a r m e n L a s o r e l l a . R i t i r a
to Francesco Salvi.

F i n a l m e n t e
un po ' di sole

La carovana P.^cte da
Roma sotto un sole splen_
dente. Pochi chilometri e
si è subito nei Viterbese,
lo smog del raccordo anulare lascia spazio alla ve
getazione dei Monti
ni. Viterbo, con le sue sti-a-
de strettissime e con unmaredifoUa ad applaudi
re il passaggio della Frec
cia rossa, e una perla nel
v e r d e , ^ .

Pochi chi lometr i e,
d'improvviso, l'orizzonte
si allarga, scoprendo il la
go di Bolsena; un cippo ri
corda Piero Tar'uffi, il vin
citore dell'ultima lOfW Mi
. . i ; . . i M - n n r i / i f i n ì

g a l l a 1 0 Q O M i o M a

M a c o s a s o n o o u e s t l « c o m -
p u t o r d i t > o r ( | o > ' v i e t a t i d a iregolamenti g dopo la se
conda tappa^ ' d l v i s i ^u t i i
grandi. prota^ist i , del la
1000 Miglia 1993? inriàn'zi-
tutto, va ricordato che la
Freccia rossa rievocativa
non è una prova di veloci
tà, ma una gara di regolari
t à : n o n v i n c e , c i o è , c h i
compie il tragitto Brescia-
Roma-Brescia nel tempo
minore ma cm r ispet ta
con maggior precisione (si
parla dì decimi m secondo)1 tempi imposfr ?eha tabef
la di marcia te rica dagli
organizzatori-

n n> nhiema cne provocail wP ii «computer dili ricorso ai a niiolln
bordo» nroibui. ^ueuo

1 singoli segd̂ ^̂ tnpo deivari concorrerti- Un equi
paggio, in sostart̂ a, pp̂ eb-be nas-ìare cort decisione

B t o , a o i l s u o c r o n o m e t r o
n o n é s i n c r o n i z z a t o c o n
q u e l l o d e i . . . c r o n o m e t r i s t i .

E b b e n e , l e a p p a r e c c h i ature proibite sono in prati
c a c r o n o m e t r i e l e t t r o n i c i
co l lega t i a l sa te l l i te tede
sco che detta l 'ora.«umcia-
le» a tutta rEUfopa. Ed ài
quale è collegato anche il
segnatempo della corsa. In
questo modo, l'errore ma
n u a l e d e l c r o n o m e t r i s t a
viene a scomparire e, se un
pilota è davvero bravo, ha
maggiori possibil i tà di rea
lizzare il «netto» e, quindi,
di guadagnare punti m-e-
ziosissimi per la classifica
fi n a l e .

Fonte di discussione per
gli equipaggi della 1000 Mi
glia è il fatto che questi spe
c ia l i c ronomet r i sono am
messi in tote dalla Csai (la
Comini^lone sportiva au
tomobilistica italiana) acon riserva dall'Asi (l'Au-
tomotoclub storico italia
no). che delega al singolo
organizzatore di ogni gara
la nos^ibi l i tà di bandir l i o

Fra gli equipaggi aU^infUce
c'è chi pensa al

dalla 1000 Miglia
Vincenzo Corbe t ta

L u c i a G a l i a i i l e G i u l i a n o C a u è , v i n c i t o r i
deUa passata edizione, non hamio alcuna
voglia di parlare. Canè dispensa sorrisi e
allarga le Di-accia. La signora Galiani aspira nervosamente una sigaretta e, al la ri
c h i e s t a d i u n a b a t t u t a , s b o t t a i n f e r o c i t a :
«Ci lasci in pace. Le dispiace se ne parliamo
dopo?». Insistiamo: «Come mai siete anco
r a i n g a r a n o n o s t a n t e l a s q u a l i f i c a ? » .
« S q u a l i n c a ? N e s s u n o c i h a d e t t o n i e n t e - è
la r isposta di una soi*presissima signora
Galiani - ci consideriamo in corsa a tutti gli
effetti. Adesso basta, però. È im momentac-
c i ò » .

Chi parla, invece, è un'altra coppia squa
l i fi c a t a . M a s s i m o e M a r c e l l o R a i m o n d i
hanno un diavolo per capello e pochissimi
peli sulla lingua; «Ci hanno accusato di avo-
re il computer. Che falsità!». Qual è, allo-

lo Massimo: «Non è possibile. Hanno squa-
lincato tre del cinque equipaggi dell'Alfa
Romeo. Ma Io sa che. a ogni prova speciale o
controUo cronometrico, c'era un commis
sario che stava appiccicato al nostro tlne-

A u s a v a m o a g g e g g i s t r ani? Addirittura c era gente che camminava
sul pressostato pochi attimi prima che noi
Io toccass imo)» .

Giovanni Bauer, che corre su una Por
sche Carrera insieme a Gianni De Concina
da perfetto gentleman ammette la legitti
mità del pro\'vedimento che lo haestromes-
so dalla 1000 Miglia: «Avevo a bordo un
compu te r pe r p rog rammare i l pe rco rso .
Non avevo lettoli regolamento che lo vieta
va. Ho sbagliato, è giusto che sia stato man
dato fuori. Ho continuato solo dopo aver
chiesto il permesso agli organizzatoli e per
ché sono sempre più innamorato di questa
gara. Sa, io sono un velocista e ne ho fatte
ben cinque di quelle vere».

Cosa pensa, di tutta questa vicenda, Stir
ling Moss, il re riconosciuto della i>eccla


